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“La verità, vi giuro, sulle donne”
Le confessioni di Martin Amis
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ANTONIO MONDA

Impresa Juve, tre a zero a Firenze
Sua la finale, stasera Napoli-Lazio
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SERVIZI NELLO SPORT

“G8, alla Diaz fu tortura”
L’Europa condanna l’Italia

La Corte di Strasburgo: deve essere reato, serve una legge. Polemiche in Parlamento>

“Niente tagli
né tasse in più
ecco la manovra”

IL DEF è per sua natura un cata-
logo di obiettivi, da sempre
condito con la salsa dolciastra

delle buone intenzioni di chi go-
verna. Ecco perché accade so-
vente che le sue poste fonda-
mentali vengano smentite dalle
verifiche a consuntivo. Tanto da
legittimare il diffuso sentimen-
to di scetticismo. 

SEGUE A PAGINA 31

DA QUALCHE parte che non è
l’Italia li chiamano i “Bin
Laden”. Sono i biglietti da

500 euro, che le agenzie anti-cri-
mine considerano quelli preferi-
ti da trafficanti di droga e di ar-
mi, corrotti e corruttori, o dai
grandi evasori. Grazie a quelle
banconote di grosso taglio,
20mila euro entrano in un pac-
chetto di sigarette. Con loro si
viaggia facilmente.
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DAMASCO. Non si ferma l’orrore in Siria. Se-
condo alcune testimonianze, nel campo pro-
fughi di Yarmuk, alle porte di Damasco, i jiha-
disti dello Stato Islamico avrebbero ucciso
«oltre mille palestinesi». Per l’Unicef, si trat-
ta di una «nuova Srebrenica», città dove i ser-
bo-bosniaci nel 1995 sterminarono circa ot-
tomila musulmani. Yarmuk è ormai assedia-
ta da due anni, senz’acqua né cibo né medi-
cine. E ci sarebbero almeno 3500 bambini «in
trappola», ridotti alla fame e alla sete. 

ALIX VAN BUREN A PAGINA 16

ROMA.«Niente tagli né aumento
delle tasse, chi dice il contrario
dice il falso». Per Matteo Renzi, il
Documento di economia e finan-
za che sarà approvato venerdì —
già sottoposto all’esame preli-
minare del Consiglio dei ministri
— non conterrà brutte notizie,
almeno per il prossimo anno. Se-
condo il premier e il titolare del-
l’Economia, Pier Carlo Padoan,
nel 2015 la crescita si attesterà al
+0,7 per cento. Annunci che però
non hanno soddisfatto le opposi-
zioni e parte del Partito Demo-
cratico. Critica la sinistra pd: «So-
no misure recessive e inique», se-
condo Stefano Fassina. E Forza
Italia: «Solo illusioni». 

CONTE E PETRINI ALLE PAGINE 6 E 7

L’eccesso
di prudenza

L’ANALISI

MASSIMO RIVA

BISOGNA essere molto longe-
vi, in questo Paese, molto
ostinati, un po’ fortunati

certo e bisogna anche vivere di
poco, consumare l’essenziale,
per avere — se non sei nessuno
— giustizia, perché quattordici
anni di ricorsi costano e se non
hai soldi chi paga. Bisogna anche
essere dotati di una certa ironia
e autoironia, o fatalismo alme-
no, o fede in una qualche divinità
celeste o laica perché se no c’è il
rischio molto serio e comprensi-
bile — se per esempio la polizia ti
ha massacrato di botte mentre
dormivi senza che tu avessi al-
cuna colpa (ma anche se avessi
avuto colpa: la polizia ti ha mas-
sacrato di botte) — c’è il rischio,
si diceva, che l’iniziale incredu-
lità per quel che ti è successo e
poi la rabbia diventino un’osses-
sione che ti fa impazzire.

A PAGINA 2

BRUXELLES. Quanto compiuto
dalle forze dell’ordine italiane
nell’irruzione alla scuola Diaz il
21 luglio 2001 «deve essere qua-
lificato come tortura». Lo ha sta-
bilito la Corte europea dei dirit-
ti umani che ha condannato l’I-
talia non solo per il pestaggio
subìto da uno dei manifestanti
(l’autore del ricorso in Europa)
durante il G8 di Genova, ma an-
che perché non ha una legisla-
zione adeguata a punire il reato
di tortura. 

BONANNI, MILELLA, PREVE 
E TONACCI ALLE PAGINE 2, 3 E 4

Il nome vero
di quelle violenze

LA STORIA

CONCITA DE GREGORIO

FEDERICO FUBINIIL CASO

“I nostri appalti
truccati ovunque”
L’inchiesta si allarga
a nuove procure

CECCARELLI E SANNINO A PAGINA 10

Le rivelazioni di Simone
sul sistema-coop

Il giallo delle banconote da 500
depositi record, rischio riciclaggio

IN BANCA SOMME 100 VOLTE SUPERIORI AL NORMALE

LA FEROCIA DELL’IS NELLA CITTÀ DEI PROFUGHI. L’ONU: 3500 BIMBI ALLO STREMO

“È un’altra Srebrenica”, orrore in Siria

LADECAPITAZIONEdell’imam Yahya Hourani, conside-
rato la principale autorità religiosa del campo pale-
stinese di Yarmuk, e la sua testa conficcata per spre-

gio su un palo da parte dei miliziani jihadisti dell’Is e di
Al Nusra, infrange l’ennesimo tabù. 

A PAGINA 17

GAD LERNER

LE VITTIME PALESTINESI

VOGLIONO essere, orgo-
gliosamente, voci fuori
dal coro. Non-madri,

non-padri per scelta, e non
per necessità. Mentre il resto
del mondo si affanna nella ri-
cerca di maternità impossi-
bili, tra bambini che non arri-
vano o mai nati per mancan-
za di prospettive. 
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L’orgoglio
dei Senza Figli
“Scelta di libertà
non egoismo”

Litiga e spara in casa
Alitalia sospende
il pilota che portò
Mattarella in Sicilia

IL PERSONAGGIO
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MARIA NOVELLA DE LUCA
MICHELA MARZANO

La sinistra
come Alice
nel Paese
delle meraviglie

LE IDEE

ARIEL DORFMAN

NONlontano dal luogo di
pubblicazione e a po-
chi mesi dall’uscita,

nel luglio 1865, una bambi-
na leggeva Le avventure di
Alice nel Paese delle Meravi-
glie ai piedi del padre, alle
prese, nel suo studio di Lon-
dra, con tutt’altro genere di
libro, uno che avrebbe cam-
biato il mondo.
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Renzi e Padoan: crescita dello 0,7%
Sinistra pd e Forza Italia all’attacco
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Siria

ALIX VAN BUREN

«PIETÀ per Yarmuk», il campo martire dei pro-
fughi palestinesi a Damasco invaso dai carnefi-
ci del cosiddetto Stato islamico (Is) in combut-
ta con Al Qaeda (Fronte Nusra) e con un nugo-
lo di fazioni islamiste fino a poco fa rivali per il
controllo del campo, ora confluite nei ranghi
dei “vincitori”. Yarmuk era già alla fame e alla
sete dopo due anni di scontri fratricidi e di as-
sedio a opera dell’esercito siriano. «Le condi-
zioni di vita sono al di là del disumano», avver-
te Christopher Guinness, portavoce del-
l’Unrwa, rilanciando l’appello del Consiglio di
sicurezza dell’Onu. Guinness implora l’apertu-
ra di un corridoio umanitario per soccorrere i 18
mila abitanti, compresi 3.500 bambini, rimasti
nel campo e da lunedì trattenuti in ostaggio dai
jihadisti senza riserve di cibo, né acqua e far-
maci. «La comunità internazionale è sotto esa-
me: recapiti gli aiuti», è sferzante Pierre

Krähenbühl, il commissario generale, mentre
Andrea Iacomini, portavoce di Unicef-Italia,
profila «una nuova Srebrenica», e pensa al ge-
nocidio dei bosniaci musulmani nel luglio ‘95:
l’osceno livido sulla faccia dell’Occidente, che
non seppe evitare il massacro.

I racconti delle 500 famiglie fuggite — «stri-
sciando lungo i muri per scampare ai cecchini»,
dice Um Ussama all’Afp — descrivono la sel-
vaggia barbarie dell’Is già testimoniata altrove
in Siria e in Iraq: «In via Palestina due membri
di Daesh (sigla in arabo dell’Is, ndr) giocavano
a palla con una testa mozza», dice Amjad Yaa-
cub, 16 anni. Lo stesso sadismo ha messo in fu-
ga Ibrahim Abdel Fatah, 55 anni: «Ho visto del-
le teste mozze. Uccidevano i bambini prima de-
gli adulti. Avevo sentito parlare della loro cru-
deltà, ora l’abbiamo osservata coi nostri occhi». 

La resa dei conti tra fazioni rivali è impieto-
sa: sette miliziani affiliati ad Hamas sono stati
decapitati, altri 23 combattenti e otto civili so-

no stati uccisi nella lotta per il controllo di que-
sto sito strategico, ad appena dieci minuti dal
centro di Damasco. L’Is e i suoi alleati hanno
preso il 90 per cento del campo, con le forze pa-
lestinesi arroccate a Nord e Nord Est, e i civili in-
trappolati nelle case. Ai missili dei jihadisti si
aggiungono i bombardamenti dell’esercito.
«Ci sono mille morti», dice un deputato arabo-
israeliano citato dal quotidiano Haaretz. 

Tutto questo fa disperare il Commissario
Krähenbühl, alla vana ricerca di un interlocu-
tore: non è chiaro — dice — chi eserciti un’in-
fluenza sui leader. Perciò Krähenbühl rigira
l’appello ai membri dell’Onu con contatti con
l’Is: costringano i jihadisti a deporre le armi e
consentano la distribuzione di cibo e medicina-
li. Considerato che gli abitanti già stentavano
con un’alimentazione di appena 400 calorie al
giorno sulle 2.000 necessarie, «qui si tratta di
pura sopravvivenza». 
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Yarmuk, la strage dell’Is
l’Onu lancia l’allarme
“È un’altra Srebrenica”
“Mille morti, giocavano con le teste mozzate”
Tra i civili nel campo profughi anche 3.500 bambini

Le Nazioni Unite
chiedono un corridoio
umanitario per i
diciottomila abitanti

Nel sobborgo a venti
chilometri da Damasco
mancano cibo, acqua
e medicinali
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